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Borsa 
+1,48% 
Mib 1029 
(+2,9% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Contenuta 
flessione 
all'interno 
dello Sme ^H 

Dollaro 
In netto 
ribasso 
(in Italia 
1340,25 lire) -3H 

ECONOMIA&LAVORO 
«Eaggiungono il 38% della spesa del Tesoro 
eil 21% di quella statale». L'allarme viene 
élla relazione annuale della Corte dei conti 
eie denuncia la crescita dell'emissione di Bot 

Per la magistratura contabile inoltre «il 
ministero del Bilancio è tutto da rifare» 
Esso viene definito «insoddisfacente, statico 
e inadeguato» e se he indicano i problemi 

«Gli interessi sul debito ci strangolano» 
i 

Il ministero <±1 Bilancio esce con le ossa rotte dalla 
relazione aniuaie della Corte dei conti. «Insoddisfa
cente» sul phno della programmazione e «statico» 
negli investinenti, Proccupante quadro della Corte 
sulla spesa jubblba, la cui «componente più nega
tiva» è «la sjesa per interessi sul debito pubblico». 
Geremicca lei Pdi critica la proposta di un «blocco 
indiscriminato delfe leggi di spesa in Parlamento». 

ALBSANDRO O A L I A N I 

••ROMA. La Corte di Conti 
bacchetta CMno Pomlino e 
mostra la Ccporetto de conti 
pubblici, attraverso impalisi 
impietosa del problemi <hc af
fliggono il Tesoro. Ne «cono 
molto malconci I due dlasteri 
della spesa pubblica. M peg
gio che mai ne esce il riniste-
ro del Bilancio. Un veri disa
stro. In conclusione: valfalto. 
Infatti, secondo la relzlone 
annuale sul Rendkontcgcne-
rale dello Stato per il '9 della 
magistratura contabile, non e 
più eludibile una ridefiizione 
dell'identità del ministro del 
Bilancio e del suo ruol com-

Flessivo nell'ordinalento». 
na bocciatura secca.. moti

vata anche. «Insoddisfcente» 
è giudicata dalla Corte I capa
cità di programmaziflc del 
ministero del Bilancio», «stati
che» le sue politiche dihvesti-

• mento. Più nel dettagl viene 
definito «Inadeguato» Ippara- ' 

to strutturale e la ripartizione 
fra gli uffici della programma
zione e quelli attuativi e «non 
sempre chiara» la funzione di 
quegli strumenti, particolar
mente utilizzati dal ministro, fi
nalizzati alla realizzazione del
le intese e degli accordi di pro
gramma. Dubbi inoltre vengo
no sollevati circa l'opportunità 
di avvalersi, in alcuni casi, per 
la preparazione del program
ma generale degli interventi, di 
esperti estemi, o di società 
specializzate. Una scelta que
sta che «non sembra assicurare 
una preventiva valorizzazione 
delle competenze Interne alle 
amministrazioni interessate». E 
i rapporti col ministero del Te
soro? Anche qui niente di buo
no. «Un raccordo tuttora debo
le vi è tra il quadro di riferimen
to macroeconomico e le scelte 
di bilancio» dice la relazione. E 
aggiunge: «A questo proposito ' 
un positivo supporto tecnico, 

Guido 
Carli 

che dovrebbe facilitare sensi-
. bilmente il flusso di comunica
zioni con il Tesoro» potrebbe 
venire dalla recente attivazio
ne del collegamento con il si
stema informativo della Ragio
neria generale dello Stato. 

Tuttavia la parte più succosa 
della relazione della Corte è 
quella che riguarda lo «stato di 
previsione» delle spese del mi
nistero del Tesoro, che rappre-

' sentano il ' 53,6% dell'Intera 
spesa finale del bilancio stata

le. Si tratta di cifre riferite al '90 
e in gran parte già note ma 
che, ugualmente, sono di 
grande interesse, poiché foto
grafano in modo spietato la si
tuazione, per molli versi vera
mente catastrofica, dei conti 
pubblici. Complessivamente 
nel '90 dalle casse del Tesoro 
sono usciti 299.850 miliardi, 
l'I 1,6* in più rispetto all'89, 
gran parte dei quali destinati 
ad alimentare il settore pubbli
co allargato. Ma la «compo

nente più negativa dei conti 
pubblici del '90», secondo la 
magistratura contabile, è stata 
«la spesa per interessi sul debi
to pubblico». Una vera voragi
ne, che ha «contribuito forte
mente allo sfondamento del 
fabbisogno complessivo pro
grammato». In termini di impe
gni ha raggiunto i 116.568 mi
liardi, con un aumento del 23% 
rispetto all'89. E in termini di 
cassa ha rappresentato oltre il 
38% della spesa complessiva 
del Tesoro e quasi il 21% del
l'intera spesa statale. Il 23% di 
incremento, comunque, e sta
to superiore a quello del 1989 
(21,4%) e abissale rispetto al 
1988 ( 10%). Di fronte a queste 
cifre, secondo la Corte «lo squi
librio dei conti pubblici non 
potrà che aggravarsi». La quota 
di copertura del fabbisogno 
con il collocamento di titoli 
pubblici si è innalzata nel '90 
dal 72,6% al 77,2%, per un tota-
Io di 755.075 miliardi, anche se 
le preferenze degli italiani 
sombrano essere cambiate. Le 
emissioni, rispetto all'89, sono 
aumentate del 24,3% ma men
tre l'incidenza dei Cct, i titoli a 
medio e lungo termine, e sali-
Ut, passando dal 38,2% al 
53,6% della copartura, quella 
dei Dot, i titoli a breve, è scesa, 
passando ddl 34,4% al 23,6%. A 
compensare la spesa per inte
ressi, rispetto a questa mole In
gente di emissioni, ha contri-

< Legge antisicurezza, gravidanze a rischio per piombo 

Operatori e sindacati in allarme: 
misure di prevenzione già sospese 
Imprenditori sopendono le misure di prevenzione 
prima ancora ne entri in vigore la legge «antisicu
rezza»: per i lavratori, rischio certo di sordità e di ef
fetti tossici sul sto per il piombo usato in ceramica. 
La denuncia égli operatori della prevenzione. La-
ina propone n disegno di legge sostitutivo, d'ac
cordo ambietalisti e sindacati con Pizzinato 
(Cgil), Moresi (Uil) e Veronese (Uil). 

RAULWITTINBIRQ 
«•ROMA. Detti fatto. La leg
ge «antisicurezz) non è anco
ra pubblicata sua Gazzetta uf
ficiale, e gli impnditori sono 
già entrati in az>ne per appli
carla e risparmlre sulle misu
re di prevenzioc imposte dal
la normativa fiora vigente. Al
la riapertura elle fabbriche 
dopo il ferragoo, molti di loro 
hanno annuncio ai servizi di 
prevenzione die Usi la deci
sione di sospndere gli inter
venti di bonifb. che doveva
no ridurre il ruiorc sotto la so
glia di sicure» di 85 decibel. 

/ 

La denuncia viene proprio da
gli addetti alla prevenzione, 
medici del lavoro e igienisti 
delle Usi. Graziano Frigeri. pre
sidente della loro organizza
zione (Snop: Società naziona
le operatori della prevenzio
ne) osserva che «d'ora in poi 
chi produce un rumore di 90 
decibel, tale da causare una si
cura diminuzione dell'udito 
dopo due o tre anni di esposi
zione, potrà essere autorizzato 
a non effettuare alcun inter
vento di bonifica». E intanto i 

suoi dipendenti saranno con
dannai «legalmente» alla sor
dità. 

Rischiano danni all'organi
smo, grazie al decreto An-
dreotti-Romita, anche i lavora
tori della ceramica: se prima 
bastava superare 40 micro-
grammi di piombo nel sangue 
in 100 ce. per obbligare l'im
presa a introdurre misure, ora 
il limite è portato a 60 meg; è 
accertato che tale quantità ha 
conseguenze negative, come 
gli effetti tossici sul feto in gra
vidanza. Lo Snop avverte che 
in parecchi casi gli interventi 
disposti dalle Usi, ai quali i da
tori di lavoro non si erano op
posti, adesso vengono messi in 
discussione: non sono «con
cretamente attuabili» perchè 
costano troppo. La Snop si fa 
interprete del «disorientamen
to» degli operatori delle Usi, 
che si vedono costretti ad ap
plicare l'imminente legge, fir
mata venerdì scorso dal presi
dente della Repubblica. Per 
questo la Snop aderirà alla 

«Costituente Rimedia 91» pro
mossa dall'associazione -Am
biente e Lavoro» per annullare 
gli efletti perversi della nuova 
normativa, che abbassa buro
craticamente verso la media 
dei paesi Cee la più efficace tu
tela adottata In Italia. E dire 
che, ricorda Frigeri, la Cee ha 
proclamato il 1992 «anno eu
ropeo per la sicurezza, l'igiene 
e la salute sul luogo di lavoro» 

Che fare?, anzi, come rime
diare? Il vicepresidente del Se
nato Luciano Lama, che guidò 
la commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle condizioni di 
lavoro nelle aziende ital ano, 
ritiene che il ricorso alla Corte 
Costituzionale proposto da al
cuni, come l'associa2Ìone 
«Ambiente e Lavoro», incappa 
in una procedura troppo lun
ga. Mogi io un disegno di legge 
sostitutivo del decreto incrimi
nato, «che ricrei le condizioni 
di miglior favore per I lavorato
ri italiani» riguardo ai rumori, al 
medico di labbrica e alla valu
tazione delle misure da adotta-

Iveco Fiat in Cina 
Inaugurato il complesso 
di Ntfìchino: produrrà 
60mia furgoncini «Daily» 
WM NANONO. Sulle strade 
della Cinaanno cominciato a 
circolare orimi veicoli leggeri 
del modcp «Daily» della gam
ma Ivecojgruppo Fiat). Sono 
prodotti «Ila fabbrica che l'I-
veco ha ralizzato per la «Nan
chino aipmobili» poco fuori 
dellacilUL'impianto (si tratta 
di un ineme di stabilimenti 
che gli mministratori locali, 
per megb rispondere alle ri
chieste dis<cupazione, hanno 
voluto doxare nell'intera 
provincia) èjlato costruito uti
lizzando anhe i fondi della 
cooperaziort messi a disposi
zione dal govmo italiano. 

Quando Mi gli stabilimenti 
saranno a peno ritmo potrà 
produrre 60.00 veicoli all'an
no ed 80.000notori. Già quan
do sarà raggiata quota 40.000 

l'iveco e la Nanchino automo
bili costituiranno probabil
mente una loint venture per 
cercare di esportare sui merca
ti del sud-est asiatico. Lo stabi
limento è stato inagurato dal
l'amministratore delegato del-
l'iveco, Giancarlo Boschetti e 
dai dirigenti locali, presenti an
che l'ambasciatore italiano in 
Cina, Oliviero Rossi e rappre
sentanti del gruppo Rat. 

Il governo italiano ha contri
buito con un prestito d'aiuto di 
150 miliardi di lire per l'acqui
sto dei macchinari, con 9,5 mi
liardi di lire quale dono per 
l'addestramento in Italia di 400 
tecnici cinesi e con un credito 
di altri 150 milardi per l'acqui
sto di componenti Iveco e per 
lo sviluppo del progetto. 

Scandalo Salomon Brothers 
La «Sec» allarga l'inchiesta 
mentre la società 
prosegue il suo riassetto 
• • NEW YORK. L'onda lunga 
dello scandalo degli accapar
ramenti delle aste del Tesoro 
Usa lambisce ormai tutti i prin
cipali operatori di Wall Street. 
La Securities and Exchange 
Commission (SEC) , l'equiva
lente della Consob italiana, ha 
cominciato a richiedere docu
menti a lutti i «dealer» - cioè gli 
agenti di borsa - autorizzati a 
partecipare alle aste di titoli di 
stato. Le autontà vogliono veri
ficare se vi siano stati altri epi
sodi di (rode o di collusione in 
aggiunta alle irregolarità com
messe dalla Salomon Brothers 
in almeno cinque emissioni 
negli ultimi nove mesi. 

L' Indagine non sarebbe 
strettamente collegata, secon
do la Sec, alle infrazioni già 
emerse; intende piuttosto trar

re spunto dai recenti eventi per 
esaminare I' andamento del 
mercato e la regolarità delle 
offerte presentate dai vari par
tecipanti. Nei giorni scorsi era
no emerse varie indiscrezioni 
su irregolarità commesse da 
altri operatori, e specialmente 
di tentativi da parte di un vasto 
gruppo di società di «truccare» 
i prezzi di offerta delle aste del 
Tesoro. 

Frattanto la Salomon é im
pegnata in un vigoroso sforzo 
per recuperare credibilità al
l'interno del mercato. In que
sta chiave di lettura va inter
pretato il processo di ristrjttu-
razione della società, che ieri 
ha fatto registrare due impor
tanti nomine: quelle di Eric R. 
Roscnleld (operazioni di arbi
traggio) e di Ulrich Hufschmid 
(cambi esteri). 

buito la tassazione di Bot, Cct e 
altri titoli pubblici, che ha fatto 
confluire nelle casse dello Sta
to 10.922 miliardi. 

Sempre in tema dì spesa 
pubblica, Andrea Geremicca, 
responsabile del Pds nella 
commissione Bilancio della 
Camera, reagisce duramente 
alla proposta, avanzata dal mi
nistro per i Rapporti con il Par
lamento Egidio Sterpa e ap
poggiata dal ministro del Teso
ro Guido Carli di bloccare leggi 
di spesa per 15.000 miliardi, 
parcheggiate alla Camera ed 
al Senato. «Il blocco indiscrimi
nato di tutte le leggi di spesa 
all'esame del Parlamento - di
ce - non ha senso. Qualche 
ministro lo propone perchè sa 
che non verrà attuato». «Se si 
vuole fare sul serio - aggiunge 
- il governo deve presentare 
l'elenco dei provvedimenti 
che, a suo avviso, non possono 
essere approvati nelle com
missioni alle quali aveva con
sentito la sede legislativa e che 
vanno riportati in aula, indi
cando con precisione quelli 
che intende sostenere e quelli 
che invece si propone di ridi
mensionare e di rinviare a tem
pi migliori». Inoltre, secondo 
Geremicca «il governo deve 
porre mano alla riqualificazio
ne e riorganizzazione del mec
canismi della spesa pubblica, 
senza di che che parlare di ri
gore 6 pura demagogia». 

Luciano 
Lama 

re nei luoghi di lavoro. Lama 
critica lo stesso presidente del-
lii Repubblica Cossiga che. do
pa il «gesto coraggioso» di rin
viare il decreto al governo «ha 
rinfoderato la spada». Con la 
proixjsta di Lama è d'accordo 
il segretano confederale della 
Cgil Antonio Pizzinato che ri
tiene essenziale adottare pro
cedure parlamentari urgenti. È 
la stessa opinione del numero 
due della Cisl, Raffaele More-
se, secondo il quale i sindacati 
chiederanno una «corsia prefe

renziale per modificare il de
creto e adottare un nuovo testo 
unico». «Indietro non si torna», 
afferma Morese all'unisono 
con il segretario confederale 
della Uil Silvano Veronese. Per 
Domenico Martucci di «Am
biente e Lavoro» il ricorso al
l'Alta Corte non esclude la stra
da del progetto di legge, che 
anzi ritiene «più praticabile». 
Insomma, si annunciano tem
pi duri per il blitz ferragostano 
del governo contro la sicurez
za nei luoghi di lavoro. 

Indipendent, aumento capitale 
«La Repubblica» e «El Pais» 
azionisti di maggioranza 
del quotidiano londinese? 
Mi LONDRA. Il quotidiano ,la 
Repubblica e lo spagnolo El 
Pais potrebbro diventare gli 
sionisti di maggioranza relati
va detì'lndependent, il quoti
diano britannico nel quale 
'ianno investito 21,5 milioni di 
iterline lo scorso novembre 
che ha annunciato un'aumen-
'o di capitale da 8,5 milioni di 
sterline. 

I fondatori del giornali, in
cluso il direttore e chief execu
tive, Andreas Whittam Smith, 
rinunceranno però alle quote 
.oro riservate, l-a Repubblica 
ed El Pais, che già posseggono 
pacchetti del 14,99 per cento 
ciascuno, hanno invece sotto
scritto l'offerta e, se nessun al
tro si farà avanti, porteranno le 
proprie quote nel giornale bri
tannico al 20,59 per cento eia-

Corte dei conti 
«Troppi enti 
inutili ancora 
da liquidare» 

• I ROMA. I cosiddetti Enti 
inutili hanno la pelle dura: nel 
'90 è stata definita la soppres
sione di soli sci organismi sulle 
centinaia attualmente in liqui
dazione. Un livello che la Cor
te dei conti, nel commentare i 
dati - che si ricavano dal ren
diconto del ministero del Te
soro - ha definito «assai mode
sto» e tale da «lasciare sostan
zialmente inalterata la consi
stenza delle gestioni liquidato-
rie ancora in corso». Il compe
tente ispettorato ha infatti 
definito nel 1989 cinque casi e 
nel 1990 ne ha chiuso altri sci 
portando il totale dal 1957 a 95 
enti definiti su un totale di 544 
gestioni, di cui 460 relative a 
enti mutualistici e casse soc
corso soppressi con la legge 
833 del 1978. 

Quali sono le sei gestioni 
che l'ispettorato è riuscito a 
sopprimere? Eccole: Cassa 
soccorso per il personale della 
società generale esercizi auto
mobilistici di Milano, Cassa 
soccorso per il personale della 
società automobilistica di 
Trento, Cassa soccorso della 
società trasporti pubblici di 
Sondrio, Cassa soccorso ferro
via Rovereto-Riva di Trento, 
Cassa soccorso ferrovia Tren
to-Male di Trento e infine l'Isti
tuto autonomo delle case po
polari per i mutilati e gli invali
di del servizio. 

Le cause che ritardano le 
definitive soppressioni sono da 
attribuirsi, secondo la Corte, a 
controversie giudiziarie di diffi
cile soluzione per gli enti non 
mutualistici e, per gli altri, ai 
molti adempimenti previden
ziali verso i dipendenti e alle 
difficolta di intesa con le regio
ni interessate. Sta di fatto che 
in trentacinque anni i vari go
verni hanno saputo chiudere 
appena un sesto degli Enti pro
clamati ufficialmente inutili. 

Unione monetaria 
Tietmeyer 
attacca Francia, 
Spagna 
e Gran Bretagna 
Il vice-presidente della Bundesbank, Hans Tietmeyer (nella 
foto) si è scaglialo contro alcune delle proposte di singoli 
paesi per l'unione economica e monetaria .'uropea. defi
nendole «carenti'. In un suo articolo sulla nvisa European 
alfairs, Tietmeyer ha detto che le proposte piescntatc dalla 
Spagna e dalla Gran Bretagna, che prevedono a creazione 
di un istituto separalo incaricato di gestire l'Kcu durante la 
fase di transizione, potrebbero minare la stabilità moneiaria. 
Il vice-presidente ha poi anche criticato la proposta francese 
che prevede la creazione di una banca centrale europea già 
nel 1994. e si è tletlo contrario all'dea di forzare le tappe 
verso la creazione di una singola valuta. «Speio che il gover
no tedesco non ni 'ara trascinare verso compiomessì irre
sponsabili solo per .ittencrsi a una tabella di marcia» ha det
to Tietmeyer. 

Anche in luglio 
in Italia 
tassi bancari 
in calo 

Den.ìro meno caro in Italia. 
Secondo i dati provvisori dif
fusi oggi dalla Banca d'Italia, 
anche nel mese di luglio è 
continuata la diminuzione 
dei tassi di interesse sui pre-
stiti pagati dalla clientela. 

^ • • n i — M — » » » — QUe]|0 minimo è sceso dal 
12.08% di giugno all'I 1,98%, mentre quello medio • sempre 
sui prestiti - è passalo dal 13,73% al 13,59%. A confermare il 
trend arriva anche il tasso interbancarie che, nel mese di lu
glio, si è attestali) all'I 1,26% contro 1M.36'* di giugno. In 
leggera ripresa, invece, il tasso sui depositi: tinello massimo 
è salito dal 9,44%.il 51,46%. 

Brasile: 
presentato 
ieri 
il «Banco Fiat» 

Il gruppo Fiat del Brasile ha 
presentato ufficialmente a 
san paolo il «ba ico Fiat» la 
«banca» del gruppo italiano 
che punterà soprattutto a fi
nanziare il consumatore di 
produtti Fiat nel paese sud-

"™™™"™™^^~~~'™—^^ americano. Con tre uffici 
principali a San V ìolo, Rio de Janeiro e Belo Honzontc, e al
tre 12 filiali in tutto il Brasile, la nuova banca prenderà il po
sto della finanziaria Fiat che opera dal :978 nel paese suda
mericano e affian :a le altre attività del gruppo che spaziano 
dalla produzione di automobili a quella di peace-maker car
diaci. L'attività sii "à finalizzata soprattutto al finanziamento 
del consumatore di prodotti Fiat e delle concessionarie. 

È ammontato al 12,63 per 
cento l«! quota inoptata del-
l'aumerto di capitale della 
Sip eseguito tra il 17 giugno 
e il 16 luglio Gli azionisti 
della società di gestione te-
lefonica del gruppo Iri-Stet 

i » i B n » » » » a M » » » hanno sottoscritto solo 
689,73 milioni di izioni ordinarie con warrant, pari all'87,37 
percento dei 78!',44 milioni emessi in totale. I diritti di op
zione non esercii iti saranno offerti alla borsa di Torino dal 
26 al 30 agosto. 

Sip: oltre 
il 12% di inoptato 
dopo l'aumento 
di capitale 

In vista 
una sim anche 
per il gruppo 
Fininvest 

Sim in vista anche per il 
gruppo Fininvest di Silvio 
Berlusconi. Tra il 10 e il 24 
settembre sono state infatti 
convocate le assemblee di 
tre società del gruppo, la Fi-
ninvest 'iduciaria, la Medio-

^^^^^™^~™™™,™*,™,'^ lanuin commissionaria e la 
Programma italia per gli adeguamenti del capitale e dell'og
getto sociale richiesti dalla normativa sulle società di inter
mediazione mobiliare. Più in dettaglio, la Fininvest fiducia
ria modificherà l'oggetto sociale e aumenterà il capitale da 
uno a 2,5 miliardi, la Programma Italia modificherà l'oggetto 
sociale e la mediolanum commissionami aumenterà il capi
tale per una cifra non precisata, probabilmente portandolo 
dagli attuali 1,5 rr iliardi ai 3 miliardi richiesti dal regolamen
to. 

FRANCO DRIZZO 

scuno. Gli azionisti dovranno 
perù approvare l'abolizione 
del limite massimo del 15% 
che può controllare ciascun 
investitore. Quando l'Indepen-
denl fu creato era stato fissato 
un limite del 10%, per assicura
re l'indipendenza del giornale, 
che nell'ultimo trimestre ha 
fatto registrare una diminuzio
ne del 10% della tiratura, pas
sando da 41 Ornila a 376mila 
copie, mentre Newspaper pu-
blishing • il gruppo cui fa capo 
l'Independent - ha reso noto di 
aver ottenuto un credito di 8 
milioni di sterline. La società, 
in difficoltà finanziarie a causa 
del declino degli utili pubblici
tari, innescato a sua volta dalla 
recessione, ha annunciato di 
aver registrato nei sei mesi ter
minati lo scorso marzo perdite 
lorde di 6,4 milioni di sterline. 

AZIENDA SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI - TERNI 

Es t ra t t o d e l c o n t o c o n s u n t i v o 1990 - C o n s o l i d i l o p e r I S e r v i z i E l e t t r i c i t à e d A c q 
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Attivila 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
Immobilizzazioni finanziane 
Ratei e risconti aitivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdite di esercizio 

TOTALE «E ie iULE 

Costi 

Esistenze Iniziali ai esercizio 
- Personale: 

Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamenti al T F R 

TOTALE 
Oneri per prestazioni a teizi 
Lavori, manutenzioni 
e riparazioni 
Prestazioni di servizi . 

TOTALE 
Acquisto materie Olirne 
e materiali 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d'esercizio 

TOTALE 

TOTALE QERERALE 

IL DIRETTORE A.S.M 
det t la i . M n t l i M tsura 

STATO PATRIMONIALE (Iti naifioi»! di lira): 

Anno 1989 

25.408 

.— — — 1.525 
12.310 
13.337 

626 
650 

_~ 

9J.999 

Anno 1990 

28.306 

— — 7 
2 048 
7 568 

16.733 
4 765 
1 544 

— 

00.971 

.90) 

Pasuvltà AnnDl9Ei9 

Captale di dotazione 
Fonila d riserva 
Saldi attivi rivai, monet. 
Fonilo rinnovo e tondo sviluppo 
Fonilo di ammortamento 
Altri 'ond 
Fonilo tratt line rapp lavoro 
Mut.u e orestltl obbllgazionar 
Deb ti verso Ente proprietario 
Deb ti coinmoiclall 
Altri ileblli 
Utili m esercizio 
Utllr di ciiercliio anni precedimi! 

TOTALE OMERALE 

CONTO ECONOMICO (In mllloil di lira): 

Anno 1989 

1580 

5 757 
2.468 

550 

19.199 
163 

1.261 
940 

2 . M 4 

12.647 
1 718 

703 

— — 62 

19.110 

27.949 

Anno 1990 

1.525 

6.427 
2 699 

600 

11.291 

•— 
1.454 
1 072 

2.9» 

14 973 
1 624 
1 004 

— — 92 

17.111 

11.470 

Ricavi An 

Fati nato per vendita 
beni ci setvlzl 
Con ribult in conio esercizio 
Altri proventi 
rlmt'orsi ri ricavi diversi 
Cos l cap tallzzatl 
Rlm,men?e finali di esercizio 
Peri'ite ci esercizio 

TOTALE OENERALE 

14 723 

— 899 
551 

li 442 
313 

3 247 

— 1 1 55.8 
3 807 
3 310 

t.2 
914 

93.999 

0 19119 

21 91'3 
772 

1 373 
2 256 
1 51'5 

— 

27.949 

j a 

Anno 1990 

14723 
151 
899 
551 

9 446 
277 

3 768 

— ?3B30 
3 762 
3 472 

92 

— 
90.971 

Anno 1990 

23 926 
754 

1842 
2 900 
2 048 

— 

11.470 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
•rane Cap**"* 

t 


